
Abbiamo ritenuto opportuno sostenere questa 
iniziativa e offrirvi una pagina bella e semplice 
su questo appuntamento che coinvolge anche i 
nostri giovani. 
 

VACANZE DI BRANCO 
 

Domenica prossima 31 luglio i nostri Lupetti 
partono per le “Vacanze di Branco”. E’ 
l’esperienza di vita insieme che conclude un 
anno di attività. I nostri Lupetti hanno scelto 
come meta il Castello di Granaglione, 
sull’Appennino tosco-emiliano. A loro auguria-
mo una bella esperienza, gioiosa e fraterna co-
me è nello stile dei Lupetti. 
 

LA VITA CRISTIANA 
 

Comincia con il dono del Battesimo e, questa 
domenica, lo riceve Diego Baruzzo.  Il sentiero 
finisce con il commiato cristiano. Lo ha ricevuto, 
nella nostra chiesa, Jole Babato ved. Da Tos 
di via Livorno, dopo un lungo cammino durato 
101 anni. 
 

RIUNIONE PRE-CAMPO 
 

Informiamo per tempo che Giovedì 4 agosto, 
alle ore 20.45 in patronato, avrà luogo la riunio-
ne pre-campo per i ragazzi di 5^ elem. - 1^ e 2^ 
media. La riunione ha lo scopo di fornire tutte le 
indicazioni per l’esperienza del campo scuola, 
del viaggio ed è anche l’occasione per dare il 
saldo della quota. Per i ragazzi di terza media 
la riunione pre-campo si svolgerà in una data 
diversa che verrà comunicata al più presto. 
 

I NONNI 
 

Mai come in questo tempo i nonni sono preziosi 
per crescere i nipoti non solo facendo i baby-
sitter, ma soprattutto donando parole sagge e 
testimonianze belle di fede e di vita. La Chiesa 
affida questo compito così bello e importante 
alla protezione dei nonni di Gesù: i santi Gioac-
chino e Anna che vengono celebrati il 26 luglio. 
 

AL MATTINO 
 

Per chi è a casa: perchè non cominciare la gior-
nata con l’Eucaristia? La campana suona alle 
8.15 per ricordare la Messa delle 8.30. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 10.30 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

ORARIO ESTIVO DELL’EUCARISTIA  
 

Prefestiva del Sabato alle ore 18.30 
Domenica: ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
Messa feriale: ore 8.30  
 

PELLEGRINAGGIO CARITAS 
 

La Caritas Vicariale ci comunica che è in program-
ma per mercoledì 21 settembre un pellegrinaggio al 
Santuario Maria Immacolata al Nevegal e al Santu-
ario dei Santi Vittore e Corona a Feltre, entrambi 
luoghi giubilari. Il costo del pellegrinaggio è di 45 
euro e prevede il viaggio in pullman riservato e il 
pranzo. Chi intende partecipare è invitato a dare la 
propria adesione entro il 25 luglio, versando un ac-
conto di 25 euro. Per informazioni o per dare 
l’adesione: segreteria Caritas 041 5630377– oppu-
re 342 7010695. 
 

 

GIORNATA MONDIALE 

DELLA GIOVENTU’ 
 

Siamo arrivati al grande appuntamento che Papa 
Francesco ha dato a tutti i giovani del mondo a Cra-
covia (Polonia). 
Martedì 19 luglio è partito un primo gruppo di giova-
ni per una permanenza più lunga, seguito da un 
secondo gruppo dal 26 al 31 luglio. Il tema della 
Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia è la 
Misericordia e intende offrire ai giovani una rifles-
sione profonda sul significato della misericordia e 
dell’anno santo. Papa Francesco saprà donare 
pensieri e parole capaci di toccare il cuore. Noi ac-
compagniamo con la preghiera i giovani che parto-
no per vivere questo dono. 
I nostri giovani sono ospitati a Mislowice, a 60 chilo-
metri da Cracovia, presso delle famiglie che offrono 
loro l’ospitalità più bella, piena di attenzioni e di ca-
lore. I nostri giovani raggiungeranno Cracovia per i 
tre giorni centrali della Giornata Mondiale della Gio-
ventù; qui incontreranno anche il nostro Patriarca. 
Invitiamo la nostra comunità a seguire questo even-
to che viene trasmesso in diretta da TV 2000 sul 
Canale 28. In particolare: Venerdì 29 luglio la “Via 
Crcucis”; Sabato 30 la Grande Veglia sulla Miseri-
cordia e Domenica 31 luglio: la s. Messa e 
l’Angelus da Cracovia. Seguire in diretta questi av-
venimenti sarà come esserci perchè condividere-
mo, nella preghiera, la comunione più bella, che 
supera lo spazio e il tempo. 
 

INSERTO 
 

Una delle nostre ragazze si è voluta cimentare 
nell’esperienza del “giornalismo”, per questo trovate 
in questo numero del nostro settimanale un inserto 
dedicato alla Giornata Mondiale della Gioventù. 
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conobbe il III Ordine di S. Francesco, cominciò a 
visitare le parrocchie della zona, restaurando qua-
dri e diffondendo tra la gente rurale lo spirito ter-
ziario. Costretto a lasciare la Podolia, si recò a 
Cracovia, dove si stabilì presso i Padri Cappucci-
ni. Lì continuò la sua attività di pittore e si dedicò 
contemporaneamente all'assistenza dei poveri, 
destinando a loro il ricavato dei suoi quadri. 
Per caso venne a conoscenza della tragica situa-
zione dei poveri, ammassati nei cosiddetti posti di 
riscaldamento o dormitori pubblici di Cracovia e 
decise di venire loro in aiuto. 
Per amore verso Dio e verso il prossimo, Chmielo-
wski rinunciò al successo dell'arte, al benessere 
materiale, agli ambienti aristocratici e decise di 
vivere tra quei poveri, per sollevarli dalle loro mi-
serie morali e materiali. Nella loro dignità calpesta-
ta scoprì il Volto oltraggiato di Cristo e volle in essi 
rinnovarlo. 
Il 25 agosto 1887 vestì un saio grigio, prese il no-
me di Fratel Alberto e un anno dopo, con il con-
senso del Cardinale Dunajewski, pronunciò i voti 
di terziario francescano, dando inizio alla Congre-
gazione dei Frati del III Ordine di S. Francesco, 
Servi dei Poveri (1888), i quali presero cura del 
dormitorio maschile. In seguito Fratel Alberto as-
sunse l'assistenza delle donne del dormitorio pub-
blico femminile; le sue collaboratrici dettero origi-
ne anche al ramo femminile della Congregazione 
(1891), che affidò alla Serva di Dio Suor Bernar-
dyna Jabkonska. 
Insieme con le sue Congregazioni si dedicò, con 
piena disponibilità, al servizio dei più poveri, dei 
diseredati, degli abbandonati, degli emarginati e 
dei vagabondi.  
Con l'esempio della sua vita insegnò che "bisogna 
essere buoni come il pane ... che ognuno può 
prendere per soddisfare la propria fame". La forza 
per svolgere la sua attività l'attinse dalla preghie-
ra, dall'Eucaristia e dall'amore per il Mistero della 
Croce. Colpito da cancro allo stomaco, mori a 
Cracovia il giorno di Natale del 1916, nel ricovero 
per i poveri. Prima di morire, indicando l'immagine 
della Madonna di Czestochowa, disse ai fratelli e 
alle suore: " Questa Madonna è la vostra Fondatri-
ce, ricordatevi questo ". E ancora: " Prima di tutto 
osservate la povertà ". 
A Cracovia e in tutta la Polonia ,è conosciuto co-
me i Padre dei poveri e, per la sua povertà evan-
gelica, è chiamato il "S. Francesco polacco del XX 
secolo".  
Il 22 giugno 1983 Papa Giovanni Paolo II beatificò 
Frate Alberto a Cracovia, durante il suo secondo 
viaggio apostolico: in Polonia. Proclamandolo 
Santo il 12 novembre 1989 a Roma la Chiesa lo 
addita come un modello, per i nostri tempi di testi-
monianza dell'amore verso Dio, che si manifesta 
nell'amore cristiano verso il prossimo.  

 

 

SANT’ALBERTO 

CHMIELOWSKI 
 
Fratel Alberto, al secolo Adamo Chmielowski, 
nacque a Igolomia, presso Cracovia (Polonia), il 
20 agosto del 1845, primo di quattro figli, da A-
dalbert e Józefa Borzystawska, discendenti da 
una famiglia nobile. Adamo trascorse l'infanzia a 
Varsavia. Sin dai primi anni era molto caritatevo-
le verso i poveri e divideva con loro quel che a-
veva. Mandato a Pietroburgo, nella scuola dei 
cadetti, dopo un anno la madre lo fece ritornare 
in famiglia, preoccupata dell'influsso che aveva 
sul figlio l'educazione russa, e lo inviò a frequen-
tare il ginnasio di Varsavia. Rimasto orfano dei 
genitori, fu affidato alle cure della zia paterna 
Petronela. Nel 1863 scoppiò in Polonia l'insurre-
zione contro l'oppressione zarista. Adamo, allora 
studente dell'Istituto di Agricoltura a Pulawy, vi 
aderì con entusiasmo e, durante un combatti-
mento, il 30 settembre 1863, presso Melchów, 
rimase gravemente ferito; fatto prigioniero, gli fu 
amputata, senza anestesia, la gamba sinistra, 
dimostrando un eccezionale coraggio. 
Grazie all'interessamento dei parenti, fuggì dalla 
prigionia e fu costretto a lasciare la propria Pa-
tria. Fu a Parigi per studiare pittura; passò poi a 
Gand (Belgio) ove frequentò la facoltà d'ingegne-
ria, quindi riprese gli studi di pittura all'Accade-
mia di Belle Arti a Monaco di Baviera. 
Nel 1874, Chmielowski tornò in Patria. Alla ricer-
ca di un nuovo ideale di vita, si pose la doman-
da: " Servendo l'arte si può servire anche Dio? ". 
la sua produzione artistica, che comprendeva 
per lo più soggetti profani, fu continuata poi con 
soggetti sacri. Uno dei migliori suoi quadri religio-
si, l'" Ecce Homo ", fu il risultato di una profonda 
esperienza sull'amore misericordioso di Cristo 
verso l'uomo e condusse Chmielowski ad una 
metamorfosi spirituale. 
Convinto che per servire Dio " bisogna dedicare 
a lui l'arte ed il talento ", nel 1880 entrò nella 
Compagnia di Gesù come fratello laico. Dopo sei 
mesi dovette lasciare il noviziato a cagione della 
cattiva salute.  Superata una profonda crisi spiri-
tuale, cominciò una nuova vita, dedicata tutta a 
Dio ed ai fratelli. Abitando dai parenti in Podolia 
(parte della Polonia assoggettata alla Russia), 

 

SUI SENTIERI DEL PAPA 
 

Una piccola vacanza mi ha portato a ripercorrere i sentieri di 
Papa Giovanni Paolo II e di sostare nei Rifugi dove egli è arriva-
to, camminando e faticando sul sentiero. E’ stato commovente 
vedere le foto che lo ritraggono mentre cammina e ammira la 
bellezza del paesaggio del Cadore e vedere la sua firma incon-
fondibile nel libro del rifugio. Val Visdende, rifugio Calvi, rifugio 
Berti, Monte Zozo sono state le mete delle mie camminate e i 
luoghi dove ho celebrato l’Eucaristia. I sentieri del Papa sono i 
sentieri della “santità”, i luoghi dove la presenza del Signore si 
fa viva e palpabile e il mistero dell’Eucaristia celebrata con 
amici e Marco fedele chierichetto, possono riproporre quel 
mistero d’amore che è la “sorgente” della vita cristiana e della 
santità come esperienza di questo amore che sostiene anche 
quando il sentiero diventa faticoso e c’è bisogno che il cuore si 
apra alla bellezza, alla semplicità e alla gioia. 
 

MARTA E MARIA 
 

La festa del Redentore, la scorsa domenica, non ci ha fatto 
leggere e meditare il brano del Vangelo di Luca che racconta 
l’esperienza di Marta e Maria che accolgono Gesù nella loro 
casa. A me è capitato di meditarlo celebrando la domenica, 
con un gruppo di cari amici, nella chiesa di Val Visdende.  Una 
domenica bella, piena di sole, con un cielo terso che metteva 
in risalto il profilo delle montagne. Un caro amico ci ricordava il 
commento che veniva spontaneo di fronte a questo brano. E’ 
vero che Maria “si è scelta la parte migliore” stando seduta ai 
piedi di Gesù, ma se non ci fosse stata Marta “Gesù avrebbe 
saltato il pranzo”. Niente di irriverente in questa battuta, ma 
solo il desiderio di sottolineare e di essere riconoscenti verso 
tutte quelle persone che con umiltà e dedizione, non si tirano 
indietro di fronte alle esigenza, semplici e quotidiane, che ga-
rantiscono la serenità della vita quotidiana. Certamente Gesù 
non ha voluto contrapporre Marta a Maria; ha raccomandato di 
non lasciarsi prendere dall’affanno che porta come conseguen-
za il deteriorarsi dei rapporti quotidiani, facendoli rovinare 
dall’invidia, dalla pretesa del contraccambio, dall’amarezza.  
 

PAROLE AMARE CHE RITORNANO 
 

Parola come: epurazioni, purghe, decapitazioni, pena di morte, 
si sperava che appartenessero ad un passato che ha provoca-
to tanto lutto e dolore nella nostra Europa, e invece ritornano e 
occupano le prima pagine dei giornali dopo il fallito golpe in 
Turchia, che molti giudicano una messinscena con scopi non 
molto nobili. Sta di fatto che, a migliaia, vengono arrestati: sol-
dati, generali, poliziotti, magistrati, docenti universitari, respon-
sabili della vita pubblica. Si parla di diecimila arrestati sui quali 
pende addirittura la minaccia della pena di morte. Il nostro 
mondo sembra impazzito e la storia non pare capace di inse-
gnare la vita, la pace, la convivenza, il dialogo.  Dietro alla fac-
ciata di “ordine e giustizia” pare si nascondano altri obiettivi 
che rendono ancora più preoccupante il panorama politico del 
Medio Oriente e incerti i giorni che verranno. C’è necessità di 
pregare il Signore e di pregarlo tanto e con forza. 

Appu
ti… di d

 Gi

 
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA  24  LUGLIO  2016 

XVII TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00   
 

ore 10.30   
  

ore 18.30 
 
LUNEDI’ 25  LUGLIO  2016 
 

ore 8.30  Lorini Bruno e Gregianin Teresa -  
  Rizzati Giorgio - Deff. Zornetta 
  
 

MARTEDI’  26   LUGLIO  2016 

SS. GIOACCHINO E ANNA 
 

ore 8.30  Semenzato Candido - Giuseppe -  
  Aurelio Luisa 
 

  

MERCOLEDI’   27  LUGLIO   2016 
 

ore 8.30  Casagrande Gino, De Conti Giovanni
  Dal Cin Virginia - Antonello Tarcisio 

 

GIOVEDI’    28  LUGLIO  2016 
 

ore 8.30  Bettini Guido e Ileana - Cendon  
  Domenico 
    

VENERDI’   29  LUGLIO   2016 

S. MARTA 
 

ore 8.30  Tonzar Luigia 

  

SABATO  30  LUGLIO  2016 
 

ore 8.30  Deff. Fattore e Levorin - Pelà Mario
  Massaro Maurizio e Bruno  
 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Naletto Bruno - Masato Benito -  
  Preo Bruno - Tonon Eusebio (Ann) 
   
DOMENICA  31  LUGLIO  2016 

XVIIITEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00   
 

ore 10.30 Berti Giuseppe e Pierina - Quaglio 
  Maria - Bergamo Gino e Gallenda 
  Maria   
  

ore 18.30 Liviero Albino  
 

Chiediamo al Signore: 
Signore, donaci di essere sempre 

più uniti, di non essere 
mai strumenti di divisione; 

fa’ che ci impegniamo, 
come dice una bella preghiera 
francescana, a portare l’amore 

dove c’è odio, a portare il perdono 
dove c’è offesa, a portare 

l’unione dove c’è discordia. 
 

(Papa Francesco) 

Ca�e�dari	 
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